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I QUESITI SULLA GIUSTIZIA PROPOSTI 

 Martedì 28 maggio 2013, una delegazione del “Comitato 

promotore dei referendum”, ha depositato presso la Corte di 

Cassazione 6 quesiti referendari sul tema della “giustizia giusta” 

riguardanti 5 temi principali: 

1. responsabilità civile dei magistrati; 

2. separazione delle carriere dei magistrati; 

3. disposizioni in materia di incarichi extragiudiziali; 

4. eliminazione della custodia cautelare; 

5. abolizione dell’ergastolo. 
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LA SPERANZA DEI RADICALI 

 In una recente intervista, Mario Staderini, segretario dei Radicali 

Italiani, ha dichiarato di avere la speranza che i referendum, 

qualora i radicali riuscissero a raccogliere tutte le firme necessarie, 

potranno portare ad un rimescolamento delle carte all’interno degli 

schieramenti 

 Per cui, più che sulla classica dicotomia destra-sinistra ci si 

dividerà tra garantisti e non garantisti. 

 Ha dichiarato, inoltre, di credere nel successo dello strumento 

referendario. 
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LA POSIZIONE DEL PDL 

 Il PDL potrebbe essere disposto a sostenere alcuni di questi quesiti 

 La raccolta delle 500 mila firme necessarie per sostenere i quesiti è 

impresa difficile per i radicali senza il sostegno e la mobilitazione di 

altre forze politiche. 

 Pannella ha infatti dichiarato: «Temo che i partiti politici non 

appoggeranno facilmente la nostra iniziativa perché continueranno 

a far solo finta di sostenerci come fanno da 20 anni» 

 Martedì sera a Palazzo Grazioli si è acceso un riflettore sui 

referendum alla cui stesura ha collaborato anche Peppino Calderisi 
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 Il presidente Berlusconi ha definito l’iniziativa «molto interessante» 

ed ha preso in seria considerazione l’attività di sostegno alla 

raccolta delle firme. 

 Renato Brunetta, capogruppo del Pdl alla Camera dei deputati, ha 

dichiarato che «Sono in corso raccolte di firme dei radicali sui 

referendum sulla giustizia: ci sarà grande attenzione mia personale e 

del Popolo delle libertà» 

LA POSIZIONE DEL PDL 
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 Il supporto del PDL ai referendum potrebbe essere strategicamente 

vantaggioso per tre motivi: 

 Così facendo, per la sinistra crocifiggere il PDL sul consueto 

«Golgota» delle leggi ad personam e dei provvedimenti 

vergogna si fa difficile su ogni livello; 

 L’operazione denigratoria comporterebbe infatti la sconfessione 

del metodo referendario (che la sinistra ha sempre visto 

sostanzialmente in modo benevolo); 

 Se, sulla spinta della mobilitazione del PDL e del traino di 

Berlusconi la risposta popolare sarà sensibile, potrebbe cadere 

l’alibi che il popolo del centrodestra, se si attiva per la giustizia, 

lo fa solo in difesa dei guai di Berlusconi. In questo caso si 

tratterebbe di una mobilitazione trasversale, a-berlusconiana e 

scevra di qualsiasi accenno a persecuzioni, toghe rosse e così via. 

 

UN SOSTEGNO VANTAGGIOSO? 


